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Francesco Zimei

Un elenco veneto di composizioni del Trecento 
con inedite attribuzioni a Marchetto da Padova e altre novità

Il manoscritto 5–2-25 della Biblioteca Capitular y Colombina di Siviglia è un 
composito di mm 220×150 formato nel diciottesimo secolo legando insieme 
raccolte di varia origine e consistenza incentrate sulla teoria musicale.1 La 

La fonte in esame, da me analizzata nel dicembre 2014 in occasione di un soggiorno di 
studio a Siviglia, negli scorsi anni è stata oggetto d’indagine anche da parte dell’amico Mi-
chael Scott Cuthbert: il comune interesse per l’argomento è emerso durante la Medieval and 
Renaissance International Music Conference 2017 di Praga in margine alla presentazione 
del suo paper Trecento theory in Italian and Italian theorists as composers, nella quale sono 
intervenuto con alcune osservazioni e proposte. Di comune accordo, tenuto anche conto 
delle diverse conclusioni cui siamo pervenuti, abbiamo deciso di pubblicare i nostri con-
tributi separatamente nella convinzione che un approccio di�erenziato potrà alimentare il 
dibattito su questo importante reperto.

Abbreviazioni: Add. 29987 = London, British Library, Ms. Add. 29987; ModB = Mode-
na, Biblioteca Estense Universitaria, α.X.1.11; Ottob. 1790 = Città del Vaticano, Biblioteca 
Apostolica Vaticana, Ott. lat. 1790; Ox112 = Oxford, Bodleian Library, Ms. Canon. Class. 
lat. 112; Pad 1106 = Padova, Biblioteca Universitaria, Ms. 1106; Pad 1175 = Padova, Biblioteca 
Universitaria, Ms. 1175; Panc. 26 = Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Ms. Panciatichi 
26; Par 1081 = Parma, Biblioteca Palatina, Ms. Parmense 1081; Q15 = Bologna, Museo inter-
nazionale e biblioteca della musica, Q.15; Redi 71 = Firenze, Biblioteca Medicea Laurenzia-
na, Redi 71; SL = Firenze, Archivio Capitolare di San Lorenzo, Ms. 2211 (palinsesto); Sq = 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Ms. Pal. 87 (‘Codice Squarcialupi’); Trém = Paris, 
Bibliothèque nationale, nouv. acq. fr. 23190 (‘Trémoïlle’); VenSG = Venezia, Monastero di 
San Giorgio Maggiore, Ms. senza segnatura.

1. Se ne veda la descrizione in f. alberto gallo, Alcune fonti poco note di musica 
teorica e pratica, in L’Ars nova italiana del Trecento, II: Convegni di studio 1961–1967, a c. di 
F. Alberto Gallo, Certaldo, Centro di Studi sull’Ars nova italiana del Trecento, 1968, pp. 
49–76: 59–73, e karl-werner gümpel, Portugal and Spain, in Répertoire International des 
Sources Musicales, serie b/iii, 5 �e theory of music: Manuscripts from the Carolingian era 
up to c.1500 in the Czech Republic, Poland, Portugal and Spain. Descriptive catalogue, Mün-
chen, Henle, 1997, parte iii, pp. 110–120.
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seconda unità, che comprende le carte modernamente numerate da 23 a 39,2 
è fornita di una robusta coperta membranacea intitolata sul piatto anteriore 
«Liber cantus id est rationum», mentre all’interno a�orano su ambo le su-
per�ci tracce di notazione mensurale nera scampate a lavaggio e raschiatu-
ra.3 La rigenerazione del supporto ha riguardato soprattutto i contropiatti, 
che inizialmente erano rivolti all’esterno; nel successivo riuso, divenuto poi 
de�nitivo, onde evitare ulteriori palinsesti si è provveduto invece a piegare 
la pergamena al contrario e a rovesciarla, defunzionalizzando quanto vi era 
stato frattanto annotato.

Ci si riferisce al testo a c. 23v (Fig. 1), che appare infatti capovolto rispetto 
all’odierno senso di lettura. Databile intorno al settimo decennio del Tre-
cento, esso consta di trentacinque linee, vergate nella metà destra del foglio 
in semigotica4 da un’unica mano attiva in due distinte fasi: prima (1–33) con 
modulo largo e inchiostro scuro; poi (34–35 più alcune integrazioni), con 
tinta assai debole — penalizzata anche dalla moderna ri�latura —, in un 
corpo piccolo e sottile. Per assecondare tale cronologia nella trascrizione che 
segue5 si è fatto rispettivamente uso del nero e del grigio:

(1) Dilexit andream magister iabus . Dilexit Andream, magister Ia[co]bus
(2) pange nunc lingua magister ia . Pange nunc lingua, magister Ia[cobus]
(3) de sele idem magister . De celle (?), [magister Iacobus]
(4) si inimicus idem magister Si inimicus, [magister Iacobus]
(5) Vitime pascali idem magister . Victime paschali laudes, [magister Iacobus]
(6) Pruthia . *** michael de pad*** Pruthia, [frater] Michael de Pad[ua]

2. La compilazione, risalente ai primi decenni del Quattrocento e di consistenza inte-
gralmente cartacea, annovera un compendio di canto piano e appunti sparsi di musica («De 
modo organiçandi»), eloquenza («De modis loquendi»), astrologia («Anepheneypathon»).

3. Un’ipotesi sulla possibile natura dei brani si trova in michael scott cuthbert, 
Palimpsests, sketches, and extracts: �e organization and compositions of Seville 5–2-25, in 
L’Ars nova italiana del Trecento, VII: «Dolci e nuove note», atti del convegno (Certaldo, 
17–18 dicembre 2005), a c. di Francesco Zimei, Lucca, lim, 2009, pp. 57–78: 71.

4. Cfr. paolo cherubini – alessandro pratesi, Palaeogra�a latina. L’avventura 
gra�ca del mondo occidentale, Città del Vaticano, Scuola Vaticana di Paleogra�a, Diplo-
matica e Archivistica, 2010 (Littera antiqua, 16), pp. 464–465. Lo stesso Cherubini, che rin-
grazio per le preziose osservazioni, ha tenuto a precisarmi che la semigotica apparteneva in 
genere a estensori di ambito ecclesiastico con una buona conoscenza degli autori classici, 
mentre nel mondo universitario si usava la textualis.

5. Edizione semidiplomatica con interventi limitati allo scioglimento in corsivo delle 
abbreviature e all’introduzione di tre asterischi o di una crux desperationis nei passi mutilati 
o di di�cile lettura — con l’auspicio che una fotogra�a multispettrale possa presto chiarire i 
punti ancora dubbi e confermare o correggere le interpretazioni o�erte a fronte.




